
                                                                         

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

 

Decreto n.   22    del   04.07.2019               

 

 

Individuazione datori di lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii.. 

 

 
VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n. 454, recante “Riorganizzazione del settore della 

ricerca in agricoltura, a norma dell’articolo Il della legge 15 marzo 1997, n. 59” e ss.mm.ii., 

pubblicato nella G.U.R.I. n. 284 del 3 dicembre 1999; 

VISTA la Legge 6 luglio 2002, n. 137, recante “Delega per la riforma dell’organizzazione del 

Governo e della Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché di enti pubblici”, pubblicata nella 

G.U.R.I. n. 158 dell’8 luglio 2002; 

VISTI il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento ed il Regolamento di Amministrazione 

e Contabilità del Consiglio per La Ricerca e per la sperimentazione in Agricoltura (CRA), approvati 

con Decreti Interministeriali dell’1/10/2004 dal Ministro delle Politiche Agricole e Forestali di 

concerto con il Ministro per la Funzione Pubblica e il Ministro dell’Economia e delle Finanze; 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), articolo 1, comma 381, ai sensi 

della quale il CRA ha incorporato l’Istituto Nazionale di Economia Agraria ed ha assunto la 

denominazione di Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 18/04/2019, registrato alla Corte dei 

Conti il 6/05/2019 al numero 881, con il quale lo scrivente è stato nominato Commissario 

straordinario del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria;  

VISTA la delibera n. 18 del Consiglio di Amministrazione, assunta nella seduta del 08/03/2019 con 

la quale è stato nominato il Direttore Generale f.f.  dell’Ente e il Decreto del Vicepresidente n. 27 

del 13/03/2019 con il quale il suddetto incarico è stato disposto con decorrenza 13/03/2019, per un 

periodo di tre mesi salvo proroghe; 

VISTO il decreto del Commissario straordinario n. 8 del 11/06/2019 con il quale è stato prorogato 

per ulteriori tre mesi, salvo ulteriori proroghe l’incarico di Direttore Generale f.f. dell’Ente;  

VISTO il D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii. recante “Attuazione dell’art. 1 della legge 23 agosto 2007, n. 

123 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e ss.mm.ii.; 

VISTO l’art. 2 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii. che definisce la figura di “datore di 

lavoro” nell’ambito delle pubbliche amministrazioni individuandola nel “dirigente al quale 

spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in 

cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale, individuato dall’organo di 

vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell’ubicazione e dell’ambito funzionale degli 

uffici nei quali viene svolta l’attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa”; 

CONSIDERATO che tale articolo prevede altresì che, in caso di omessa individuazione non 

conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con l’organo di vertice medesimo; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione Centrale del Consiglio per la 

ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria approvato con decreto commissariale n. 7 del 

22 gennaio 2016, modificato da ultimo con Decreto del Presidente n. 16 del 23/01/2019, 

successivamente ratificato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 12 del 01/02/2019.; 

 



 

 

 

 

 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 8, comma 3 dello Statuto del CREA il Direttore Generale è 

responsabile della gestione dell’Ente; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 13, Titolo V del Disciplinare di prima organizzazione del 

CREA, lo schema di bilancio prevede un unico Centro di Responsabilità di 1° livello – Direzione 

Generale, e 13 Centri di Responsabilità di II livello corrispondenti alla Direzione amministrativa e 

ai 12 Centri di Ricerca;  

CONSIDERATO che ai sensi del comma 8 dell’art. 16 dello Statuto CREA i Direttori dei Centri, 

nei limiti delle risorse assegnate dal Consiglio di Amministrazione, sono dotati di autonomia 

finanziaria che si manifesta nella predisposizione di programmi di spesa e nell’assunzione delle 

conseguenti decisioni operative entro i limiti previsti dal sopra citato articolo, pari ad € 150.000,00; 

VISTO il Titolo VIII del Disciplinare di prima organizzazione del CREA “Normativa in materia di 

sicurezza sul lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii.”. 

 

DECRETA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa: 

Articolo 1 

Sono individuati come “datori di lavoro” ai sensi dell’art.2 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 81/08 e 

ss.mm.ii. : 

- il Direttore Generale f.f. per l’Amministrazione Centrale;  

- i Direttori dei Centri di ricerca per i Centri e le relative sedi. 

 

Articolo 2 

E’ dato mandato al Direttore Generale f.f. ed ai Direttori dei Centri di ricerca di effettuare le attività 

previste dagli articoli 17 e 18 del D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii.. 

 

Articolo 3 

E’ dato mandato ai soggetti di cui al precedente articolo 1 di provvedere all’adeguamento delle 

strutture e delle attrezzature di lavoro alle norme in materia di sicurezza. 

 

Articolo 4 

Il presente decreto verrà trasmesso agli interessati.  

 

                       Il Commissario Straordinario 

                                       Cons. Gian Luca Calvi 

 


